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Cemento, Ilo air accordo 
goziato di Ginevra. «La divaricazione dei punti di 
vista delle due parti sui temi che si dovranno 
affrontare — ha detto Cernenko — è grande. Ciò 
è evidente per tutti. Di previsioni nere che an
nunciano come destinati al fallimento i prossimi 
negoziati ce n'è fin troppe. Ma noi non le condi
vidiamo». Il leader sovietico ha poi aggiunto, per 
ulteriore chiarimento, di ritenere che «un accor
do è assolutamente necessario e pienamente pos
sibile» e ha fatto appello «ai dirigenti degli Stati 
Uniti ad affrontare i prossimi negoziati in modo 
serio e onesto», a irinunciare alle insensate prete
se di condurre la trattativa con noi da posizioni 
di forza». 

Più che evidente lo sforzo di evitare ogni 
asprezza polemica, anche se Cernenko non ha 
eluso i problemi che si presenteranno ai negozia
tori sovietici, stanti le posizioni emergenti a Wa
shington nelle ultime settimane e confermate 
dall'ultimo discorso di Reagan. «Facciamo appel
lo — egli ha aggiunto — ai dirigenti americani 
affinché rinuncino ai tentativi di imporci un ac
cordo che leghi unilateralmente le mani all'Urss 
nel rafforzamento del suo potenziale difensivo». 
È ben vero che «tali tentativi sono del tutto senza 
prospettive», ma «essi sono tali da frantumare le 
possibilità di una intesa». 

Con particolare solennità è stata poi concepita 

— quasi come una dichiarazione di principi! in 
tre punti — la parte del discoreo dedicata alle 
intenzioni sovietiche alla vigilia del negoziato e, 
in generale, nei rapporti con l'occidente. Noi — è 
detto nel primo punto — «non ci proponiamo di 
raggiungere alcuna superiorità unilaterale sugli 
Stati Uniti, sui paesi della Nato. Non puntiamo a 
una superiorità militare. Non ci occorre. E non 
intendiamo minacciarli, dettare loro la nostra vo
lontà. Vogliamo vivere con essi in pace, mantene
re relazioni normali, positive». Al secondo punto 
Cernenko ha posto l'intenzione sovietica di rea
lizzare «l'interruzione e non il proseguimento del
la corsa alle armi», invitando l'Occidente a con
venire con l'Urss per una serie di «passi iniziali» 
come il «congelamento degli arcenali nucleari e 
l'interruzione dell'ulteriore dislocazione di missi
li». Il terzo e ultimo punto è stato dedicato alla 
volontà sovietica di ottenere una «effettiva ridu
zione delle armi accumulate, con l'avvio della 
distruzione di una loro parte significativa, assie
me all'impegno di non creare nuovi tipi e sistemi 
d'arma». 

Anche nei confronti della Cina il discorso di 
Cernenko è stato interamente impostato in posi
tivo, verso la «normalizzazione delle relazioni». 
«Sebbene noi non possiamo non vedere — ha 
detto Cernenko in proposito — l'esistenza attua
le di serie divergenze politiche, vorremmo spera-

re che con le forze di ambo le parti, le relazioni 
cino-sovietiche possano ricevere una ulteriore 
buona crescita». Rivolto infine di nuovo agli occi
dentali, Cernenko — che aveva dedicato in pre
cedenza ampio spazio al tema dell'unità dei paesi 
socialisti, al valore del Patto militare di Varsavia 
(annunciando, tra l'altro, che tutti i suoi membri 
hanno già deciso di confermare la loro adesione 
in vista della scadenza del termine di validità) e 
dell'integrazione economia del Comecon, ha ri
cordato il valore dell'unità antifascista raggiunta 
oltre quarant'anni or sono. ' • 

C'è qualcuno che può pensare che essa fu otte
nuta — ha detto Cernenko — «perché c'era la 
guerra e l'hitlerismo era riconosciuto come un 
pericolo universale. È vero. Ma anche oggi per 
l'umanità, per tutti i popoli, c'è un nemico mor
tale comune: il pericolo di una catastrofe nuclea
re universale». 

La parte d'avvio del discorso — che è stato 
letto nella grande sala del Cremlino — era stata 
invece dedicata ai temi della politica interna, con 
una marcata esaltazione dei risultati economici e 
sociali raggiunti nell'anno trascorso, temperata 
da osservazioni in complesso moderatamente 
critiche* sulla necessità di procedere con ulteriore 
rapidità verso l'intensificazione dei processi prò-
duttivi in tutti i campi. Il tema dell'elevamento 
del tenore di vita delle masse è stato — anche 

questa volta, come in tutti i discorsi di Cernenko 
— al centro di tutta l'argomentazione. 

La mancata apparizione del leader sovietico e 
l'aperta ammissione di Griscìn circa la malattia 
(di cui però non si conosce ufficialmente nulla) 
lasciano tuttavia aperti molti interrogativi poli
tici. In particolare fa fase della preparazione con
gressuale sembra essere stata già considerevol
mente ritardata proprio a causa del prolungarsi 
della malattia del segretario generale del Pcus. 
Cernenko è anche il presidente della Commissio
ne del CC incaricata di approntare la nuova ste
sura del programma del Partito, ma sembra assai 
problematico che egli possa — nelle condizioni 
attuali — condurre questo tipo di lavori. Il ple
num — da Cernenko annunciato alla fine del 
1984 — BUÌ problemi del rapporto scienza-tecni
ca-produzione, potrebbe essere rinviato al pros
simo anno e si attende comunque — ma per ora 
non vi sono segnali anticipatori — la convocazio
ne del plenum che dovrà fissare il XXVII Con
gresso. Tutte scadenza che l'assenza di Cernenko 
rende problematiche, difficili da effettuare senza 
individuare speciali soluzioni formali, perfino 
politicamente rischiose perché ogni mancata ap
parizione del massimo leader non può che tra
dursi in un indebolimento della sua figura e del 
suo ruolo. 

Giulietto Chiesa 

sta: «L'altro giorno il segretario 
dì Stato Shultz ha lasciato in
tendere che scopo della vostra 
politica è oggi rimuovere il go
verno sandinista in Nicaragua. 
È così?.. 

Riposta di Reagan: «Bene, ri
muoverlo nel senso della sua 
presente struttura, che è comu
nista, uno stato totalitario e 
non un governo scelto dal popo
lo». 

Domanda: «Rimuovere signi
fica invocare il rovesciamento 
dell'attuale governo del Nica
ragua?». 

Risposta: «Dico che questo 
governo era una componente 
della rivoluzione contro Somo-
za. I combattenti per la libertà 
sono l'altra componente... i 
combattenti per la libertà sono 
gente che vuole restaurare gli 
scopi della rivoluzione. E noi 
cerchiamo di aiutarli». 

Domanda: «Ma allora lei sta 
invocando il rovesciamento 

dell'attuale governo?». 
Risposta: «No, se il presente 

governo si arrende». 
In precedenza, come si ricor

derà, l'attacco al Nicaragua 
(non soltanto verbale ma so
stanziato dall'intervento della 
Cia) era giustificato con l'esi
genza di bloccare il presunto 
flusso di aiuto ai ribelli del Sal
vador. Oggi di questa motiva
zione «difensiva» non si fa più 
cenno e il governo sandinista è 
contestato non per ciò che fa
rebbe, ma per ciò che è e perché 
il suo modo di essere non piace 
al Presidente americano, giudi
ce insindacabile della autenti
cità e coerenza rivoluzionaria 
dei sandinisti. 

Le altre dichiarazioni atti
nenti a questioni internazionali 
non hanno innovato gran che 
gli orientamenti tracciati in 
precedenza da Reagan. Ha at
tribuito all'Urss il desiderio 
sincero di ridurre gli arsenali 

Reagan minaccia 
il Nicaragua 
nucleari ma subito dopo ha ac
cusato il governo di Mosca di 
nuove violazioni degli accordi 
sul disarmo. Secondo il Presi
dente, i sovietici hanno trasfor
mato i sottomarini che traspor
tavano missili balistici in sotto
marini capaci di trasportare 
missili Cruise e ciò per aggirare 
le limitazioni fissate. È sembra
to desideroso di tranquillizzare 
Ì timori di Israele quando ha 
dichiarato che i colloqui sul 
Medio Oriente con l'Urss, svol
tisi questa settimana a Vienna, 
sono stati un semplice scambio 
di vedute e non hanno coinvol
to Mosca nella ricerca di un ac
cordo tra gli arabi e gli israelia
ni. Quando un giornalista gli ha 

chiesto se l'amministrazione 
stava prendendo in esame l'i
potesi di ritirare le basi ameri
cane dalla Grecia ha replicato: 
«Non ci sono piani di movimen
to di alcun genere», ma solo 
qualche • preoccupazione ri
guardante i «problemi bilatera
li» del Manco meridionale della 
Nato (e alludeva al contrasto 
tra Grecia e Turchia). 

Una ultima dichiarazione sui 
rapporti con l'Urss, per quanto 
allusiva e non molto chiara, po
trebbe avere qualche conse
guenza. L'accenno alle violazio
ni che l'Urss avrebbe inflitto ai 
passati accordi sul disanno si è 
accoppiato a una velata minac
cia di non rispettare più, nei 

prossimi mesi, le norme restrit
tive stabilite nel trattato sulla 
limitazione delle armi strategi
che che fu stipulato nel 1979, 
non ratificato dal Senato ame
ricano e ciò nonostante rispet
tato. 

Poiché poche ore prima la si
gnora Thatcher aveva spezzato 
più di una lancia contro l'a
bnorme valutazione del dolla
ro, a difesa della sterlina e delle 
altre monete europee, sarà in
teressante sottolineare il cini
smo un po' paternalistico con 
cui Reagan ha risposto alla do
manda che sollevava questo 
problema. «Penso che il proble
ma del dollaro — ha detto te
stualmente — consista nel fat
to che i nostri partner commer
ciali non ci hanno seguiti nella 
ripresa dell'economia. E penso 
che dovrebbero cambiare alcu
ne rigidità nei loro comporta
menti e nel metodo con cui fan
no gli affari e fanno funzionare 

l'industria. Ciò di cui hanno bi
sogno è di restaurare le loro 
economie per far salire le loro 
monete un valore paragonabile 
a quella nostra». 

La conferenza stampa è sta
ta aperta da una dichiarazione 
tesa a esaltare il «miracolo» 
dell'economia americana. Dai 
dati ora resi noti — ha detto 
Reagan — lo sviluppo è andato 
oltre le previsioni. La crescita 
del prodotto nazionale lordo ha 
toccato quasi il sette per cento, 
il risultato migliore dal lontano 
1951, cioè dalla guerra di Co
rea. In questo panorama più 
che roseo, spicca la macchia ne-
ra della crisi agricola. Reagan 
ha promesso un piano di crediti 
federali per 650 milioni di dol
lari, una cifra che i parlamenta
ri eletti negli Stati colpiti dalla 
crisi hanno respinto come del 
tutto inadeguata. 

Aniello Coppola 

RITMO TI PROPONE DIECI VERSIONI 
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Ami la velocità? Ecco la Ritmo Abarth, 
più di 190 Km/h. Se sei invece più 
sensibile all'economia dei consumi, 
pensa ai 20 Km/lt della Energy Sa-
ving. E tra questi due estremi ci sono 
ben altre 8 versioni di Ritmo tra cui sce
gliere quella più adatta a te, compre
se due Diesel. In tutte le versioni, 
comunque, Ritmo resta una delle vet
ture più affidabili e più valide del mer
cato, oltre che la più spaziosa e capace 
della sua categoria. Vieni in una delle 
Succursali o delle Concessionarie Rat, 
e fatti raccontare tutto sulle Ritmo. 
Così deciderai meglio. 

NOI TI PROPONIAMO UNA FORMULA VINCENTE 
PER FARTI DECIDERE VELOCEMENTE': A * 
'offerta valida dal 14/2/85 

% * * 

in meno sugli interessi con rateazione Sava. 
(risparmio fino a L. 2.320.000 con quota contanti pari alla sola IVA e messa in strada) 

cumulatile con 

di super valutazione sul tuo, usato *So*WBys**< 

IH HiCnO con Savaleasing 
(IVA inclusa -100 soluzioni diverse, da 13 a 48 mesi) 

© Concessionarie e Succursali 
DELLE PROVINCIE DI MILANO, COMO, SONDRIO, PAVIA, VARESE. 

FIAT 

pò delia prima, grande e for
te corporazione • dell'Italia 
repubblicana, una corpora
zione che affermava, In via 
di principio, di dover con
durre una, lotta contro gli 
operai e l sindacati proprio 
per poter difendere gli Inte
ressi dell'agricoltura e del 
contadini: la più grande or
ganizzazione di massa che 
mal avesse operato nelle 
campagne Italiane, una or
ganizzazione non solo sinda
cale, ma anche economica e 
finanziarla, e politica. 

Bisogna dire che questi In
teressi seppe, In una certa 
misura, difenderli, sia pure 
con un tipo di organizzazio
ne e certi servizi che si con
fondevano spesso con com
piti, prerogative e soprattut
to soldi dello Stato. SI ricordi 
la vicenda scaldalosa della 
Federconsorzl e degli am
massi del grano, non ancora 
chiarita. In sostanza la forza 
della Coldlrettl e l successi di 
Bonoml avevano In parte la 
loro origine In scelte politi
che, In decisioni di spesa, a 
volte In traffici non puliti 
della De e del suol governi. 
Così, per un lunghissimo pe
riodo, e grazie all'appoggio 
dello Stato, la Coldlrettl go
dette, nelle campagne, di 
una situazione di monopollo. 

Alla nascita e alla crescita 
della Coldlrettl contribuiro
no anche errori gravi del 
movimento operato, e del 
Partito comunista. E da ri
cordare la decisione, presa 
nel 1944 dal dirigenti sinda
cali, e avallata dal Pel, circa 
l'ingresso del coltivatori di
retti nella organizzazione 
sindacale Insieme ad operai 
e braccianti. Un errore di 
principio, così lo definì Rug
gero Grieco: un errore che 
consentì a Bonoml e ai/a De 
di elevare con forza la ban-

La morte 
di Bonomi 
diera e ia rivendicazione del
l'autonomia del contadini, 
Ma ci furono anche altri er
rori, dovuti al persistente 
settarismo anticontadino di 
parti dei movimento operalo 
e anche del Partito comuni
sta che permisero a Bonoml 
di accentuare la sua denun
cia anticomunista anche fa
cendo riferimento alle espe
rienze della collettivizzazio
ne forzata nelle campagne 
dell'Urss e di altri paesi. 
Lunga fu la battaglia, politi
ca e Ideale, di compagni co
me Togliatti, Qrleco, Sereni 
ed altri contro queste posi
zioni sbagliate, dalle quali, 
In verità, solo poche organiz
zazioni comuniste (voglio ri
cordare l'Emilia) riuscirono 
a restare in una certa misura 
lontane. 

Molta acqua è passata sot
to 1 ponti: anche se, ancora 
oggi, la sinistra italiana non 
appare del tutto In grado di 
considerare 1 problemi del
l'agricoltura e del contadini 
come parte Integrante di una 
politica di rinnovamento e di 
progresso sociale, e di pro
grammazione di un nuovo 
sviluppo. L'VIII Congresso 
del Pel tracciò, nel 1956, una 
nuova linea per la riforma 
agraria e il rinnovamento 
dell'agricoltura. In una no
stra conferenza agraria, a 
Bari, nel 1970, ancora nel 
quadro di un'aspra polemica 
contro Bonomi, insistemmo 
sulla necessità dell'unità e 
autonomia del movimento 
contadino, e dell'alleanza fra 

movimento contadino e mo
vimento operalo. Ed Enrico 
Berlinguer, nel corso di una 
discussione sul movimenti 
del 1968 e su certe parole 
d'ordine di allora che appari
vano restrittive di una larga 
politica di alleanze, auspicò 
lo sviluppo di una 'grande 
potenza contadina democra
tica; capace di Influire sulla 
politica Italiana. Nel frat
tempo erano sorte e si erano 
sviluppate altre organizza
zioni contadine: come l'Al
leanza del contadini e suc
cessivamente la Confcoltlva-
torl. Le cose mutavano an
che all'Interno della Coldl
rettl. I tempi cambiavano. 

Paolo Bonoml, oppresso 
dagli anni, dalle malattie e 
dalla fatica, cedette via via 11 
passo. Ed oggi 11 presidente 
della Coldlrettl, l'onorevole 
Lo Bianco, viene alla Confe
renza agraria nazionale del 
Pel, vi prende la parola, e au
spica anch'egll una politica 
di unità fra tutte le organiz
zazioni contadine e con II 
movimento sindacale. 

Un ricordo di lotte e di po
lemiche, dunque, quello che 
abbiamo di Paolo Bonomi: 
ma al tempo stesso di una 
considerazione per la sua te
nacia, la sua combattività, le 
sue doti di capo contadino. 
Un personaggio su cut occor
re continuare la riflessione: 
perché si tratta di un perso
naggio che ha avuto un peso, 
che ha influito sulla storia 
recente del nostro paese. 

Gerardo Chiaromonte 

co sul piano generale diventi 
partitico, 11 segretario della 
Cei rileva che «il convegno 
non è un congresso e neppu
re un incontro di dibattito 
accademico-politico». Certo, 
11 convegno non potrà Igno- •• 
rare ile tensioni, i problemi e 
le prospettive del paese in cui 
la Chiesa vive ed opera», os
serva mons. Caporello. Così 
come «non eluderà nessuna 
problematica, ma non può 
presentare un luogo di pat
tuizioni dentro o fuori la 
Chiesa che non servono né 
alla Chiesa né al paese». 
Piuttosto, sottolinea mons. 
Caporello richiamandosi 
agli orientamenti generali 
contenuti nel messaggio dei 
vescovi del 19 gennaio scor
so, ili convegno Intende Indi
viduare impegni di comu
nione che rendano credibile 
la presenza del cristiani e 
della Chiesa nel paese». 

Il segretario generale della 
Cei, proprio perché è consa
pevole del delicato e difficile 

Il convegno 
ecclesiale 
momento che il paese sta vi
vendo per l'allargarsi del fe
nomeno della disoccupazio
ne, soprattutto giovanile, e 
per la crisi delle stesse istitu
zioni, afferma che «il conve
gno suggerisce a tutti di ve
rificare i criteri di coscienza 
cristiana che non può ada
giarsi in posizioni sociali o 
politiche precostituite». I 
cattolici «devono continua
mente interrogarsi sui crite
ri della coerenza cristiana 
anche In ordine a program
mi e scelte sociali». Anzi, in 
questo continuo confronto 
con i bisogni ed i problemi 
urgenti della gente, i cattoli
ci, che hanno 11 dovere di es
sere «al servizio del bene co
mune», devono rendersi con

to che «in questo senso nes 
suna scelta politica o partiti 
ca può essere esaustiva < 
gratificante per la coscienza 
cristiana». 
• Con questo intervento, i 
segretario generale della C< 
ha voluto, cosi, riportare 
dibattito nel quadro di u 
rapporto corretto tra 1 
Chiesa come forza religiosa 
sociale che opera con un 
sua specificità nella reali 
Italiana ma disponibile a co 
laborare per il bene del paei 
con le forze politiche seni 
privilegiarne alcuna.almer 
sul plano ufficiale. E ausp 
cabile che questo autorevo 
invito produca i suol effet 
positivi. 

Alceste Santii 

di un congresso nuovo, che 
non è certo la ripetizione di 
Bed Oodesberg come tutu 
sanno, i dirìgenti socialde
mocratici — da Lafontalne a 
Vogel a Ehnke — hanno for
nito Interessanti Interpreta
zioni. Noi — dicono — fino a 
metà dello scorso decennio, 
abbiamo perseguito una li
nea di socializzazione del 
vantaggi dello «Stato del be
nessere» in particolare con il 
governo Brandt Da un certo 
punto In poi il problema è 
mutato: dall'esigenza, distri
butiva, di una maggior 
uguaglianza di fronte alla 
quantità fornita dallo svi
luppo, si è passati al bisogno 
di rimettere In discussione la 
qualità stessa dello sviluppo. 
I Verdi sono anche specchio 
di un ritardo della sinistra. 
Questo ritardo va colmato. 
Nelle regioni e nelle città te
desche, sono molti 1 governi 
Rosso-Verdi. La discussione 
ora si é aperta — provocando 
anche divisioni, tanto nella 
Spd, quanto tra 1 Verdi, divisi 
in 'fondamentalisti' e »poll-
tici realisti» — intorno all'i
potesi di un programma e di 
una alleanza organica, a li
vello nazionale. SI tratta di 
una complessa dialettica, 
ricca di possibilità, ma piena 
di asperità, e dolorosa. 

Che, In generale, la sini
stra storica e 11 movimento 
operalo In tutta Europa 
scontino arretratezze e ritar
di, è noto. U vecchio Engels, 
nella 'Dialettica della natu
ra», non capì 11 secondo prin
cipio della termodinamica; 
sulla legge della degradazio
ne dell'energia gli parve 
Ideologica, volta a mettere In 
dubbio le sorti del progresso. 
Una Incomprensione profe
tica, perche in generale, do
po di lui. la sinistra per quasi 
un secolo ha continuato a 
pensare al progresso come 
ad una linea continua, ad 
una positiva avanzante 
•umanizzazione della natu
ra». 

Oggi è più chiara la debo
lezza di tale Impostazione. 
Ma non si «nasce Imparati». 
Che cosa si deve fare ora? E 
come si deve lavorare In Ita
lia? Questi sono gli interro
gativi che ci stanno di fronte. 

Tutu corrono al verde, e 
non tu tu l corridori sono cre
dibili. La De ha affidato la 
sua faccia verde al senatore 
Fanfanl, mal domo. I libera
li, che hanno il ministro del
l'ecologia e quello dell'indu
stria, con Biondi sono tmpe-
gnau in una campagna di 
mlcro-provredlmenU d'Im
magine. Lascia assai nel 
dubbio anche l'offerta radi
cale al Verdi, avanzata un 

Il dibattito 
sull'ambiente 
po' In questo spirito; guidia
mo noi l'autobus!Ma con l'a
ria di chi, se l'autobus arriva 
al capolinea, se ne prende il 
merito, e se non ci arriva, si 
dichiara occasionale compa
gno di viaggio. E anche con 
l'aria di chi, avendo raccolto 
In tutte le ulUme tornate 
elettorali del voti ogni volta 
su campagne le più diverse, 
cerca ora di Impugnare una 
qualsivoglia bandiera. 

Non c'è spazio per stru
mentalizzazioni. Il Pei non 
può essere accusato di Im
provvisazione elettorale. Ha 
cominciato ad interrogarsi 
sulle questioni nuove della 
qualità dello svlluppoln tem
pi non sospetU, mettendo 
anche all'attivo — e sia pure 
tra contraddizioni e incer
tezze — risultaU, là dove ha 
amministrato da solo o con 
altri, un po' diversi da quelli 
ottenuU dal centrosinistra o 
dal pentapartito. Ma oggi 
nessuno «esige professioni di 
devozione agli schieramenti 
ereditari», come scrive Ale
xander Langer, del comitato 
di coordinamento delle liste 
verdi, sul «Manifesto» del 26 
gennaio. 

L'unica cosa che si può 
esigere è una discussione se
ria. Che fare. In Italia, dun
que? CI sono gruppi, non 
rappresentativi di tutto Par-
cipelago Verde •—• per esem
plo Italia Nostra e il Wwf si 
sono tenuti ufficialmente 
fuori —, che stanno lavoran
do per la presentazione di li
ste verdi alle amministrative 
di maggio. Non tutto è già 
chiaro. Qualche interrogati
vo è lecito: 

1) Che posto ha 11 pacifi
smo, la lotta contro il riarmo 
e l'Installazione del missili 
atomici In Italia e in Europa,. 
nel programmi delle liste? In 
Germania, i Verdi combina
no la battaglia sull'ambiente 
con quella per la pace. E pro
prio dal riarmo atomico vie
ne oggi la prima fondamen
tale minaccia alla vita, ed è II 
riarmo la fonte principale 
della distruzione di risorse 
non rinnovabili. 

2) Quale giudizio si espri
me sullo stato dell'ambiente 
e sulla tutela e la valorizza-
alone delle risorse naturai! In 
Italia, dove le classi dirìgenti 
tradizionali sono state mos
se da un particolare spirito 
vandalico e di razzìa, che ha 
infuriato sulle città, sulle eo
ste, sulle colline di tutto 11 

Paese? 
3) SI progetta un'opera 

pura distinzione e di identi 
cazlone di piccoli grup, 
magari di contrapposlzio 
a tutte le forze politiche, o 
aspira ad un potenziameli 
del punto di vista ecologi 
entro la cultura e la politi 
del partiti di massa, della, 
nlstra, del movimento oj. 
ralo? 

4) SI vorrà consideri 
l'autentica articolazione < 
poteri amministrativi e 
governo, locali, nazionali 
magari occulti, o si inqt 
drerà nel mirino della pò 
mica la figura più vicini 
più facilmente Identificai 
— 11 sindaco, l'assessc 
l'amministratore pubblici 
qualsivoglia amminlstraz 
ne. 

CI sono dunque passai 
politici obbligati, per ti 
coloro che si cimentano i 
la politica. CI vuole una ni 
va *cosc lenza di specie», 
me si dice. Che Integra, pt 
e non sostituisce, per est 
pio, la «coscienza di sei 
(che ha messo in moto 111 
vlmento delle donne), o qi 
la «di classe», da cui sono 2 
turiti valori di uguagliai 
di solidarietà, di comunit 
ci vuole politica. Rinnovi 
stratificata diversamt 
che nel passato, ma tale 
farci Identificare ancht 
•qui ed ora*, la situazi 
concreta nella quale ci m 
riamo. Situazione, oggi 
Italia, assai dura, ma ape 

Chi vincerà, chi perd 
l'unico bilancio possìbll 
quello globale. E tostato 
le cose, comprese le cose 
l'ambiente, non resterà 
mutato. 

Fabio Mi 

Dirotto™ 
EMANUELE MACALUS 

Condirettore 
ROMANO LEDOA 

Direttore rmpoirabB 
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